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rancoforte (no-
stro servizio) - Il ri-
schio di una grave
carenza di perso-

nale qualificato in Ger-
mania ha fatto scattare
un vero e proprio allar-
me: i rappresentanti del
governo federale e del-
le imprese si sono messi
in azione con una serie
di misure congiunte e
parallele e campagne
pubblicitarie per reclu-
tare milioni di giovani la-
voratori a livello interna-
zionale.
I sindacati sono rimasti
estremamente scettici
e hanno definito le cam-
pagne: “Pubblicità solo
per il governo tedesco”.
Nel frattempo, la Confe-
derazione unitaria Dgb
ha analizzato in uno stu-
dio il fenomeno e tutte
le sue contraddizioni e
lancia ora gravi accuse
soprattutto alle impre-
se: non investono nella
qualificazione interna,
non valorizzano le espe-
rienze di lavoratori più
anziani, hanno richieste
e pretese esagerate.
Secondo i calcoli del Mi-
nistero del lavoro, en-
tro il 2025, soprattutto
per motivi demografici
in Germania manche-
ranno circa 6 milioni di
lavoratori. Il presidente
dell'Ufficio federale del
Lavoro (BA) avverte
che, per lo sviluppo del-
le imprese e dell' econo-
mia, la mancanza di ma-
nodopera potrebbe es-
sere una minaccia più
seria della crisi finanzia-
ria.
Ufficialmente, in Ger-
mania vi è una carenza
di circa 210.000 figure
professionali specializ-
zate: matematici, inge-
gneri, scienziati e specia-
listi informatici, ma an-
che di medici, soprattut-
to negli ospedali.

Ancora più grave sem-
bra essere la situazione
nel settore industriale.
Alla fine del 2013 oltre
un milione di posti di ap-
prendistato sono rima-
sti vacanti. Come ha co-
municato l'Istituto di ri-
cerche del mercato del
lavoro e formazione pro-
fessionale (Iab) la cifra
sarebbe aumentata ri-
spetto all'anno prece-
dente di 20 mila unità.
Restano tuttavia molte
contraddizioni: un ter-
zo dei giovani non rie-
sce a trovare un posto
di apprendistato, il nu-
mero dei lavoratori co-
stretti a occupazioni
ben al di sotto della loro
qualificazione ha rag-
giunto la cifra record di
quasi 8 milioni e se la di-
soccupazione giovanile
è una delle più basse
nell'Ue, quella di lunga
durata è ben superiore
alla media europea.
Secondo lo studio del
Dgb, la carente qualifica-
zione nell'azienda e le
“retribuzioni da fame”
sarebbero all'origine
del problema. “Non è
un caso che siano pro-
prio i settori con le peg-
giori condizioni formati-
ve, di lavoro e retributi-
ve a lamentare la caren-
za di apprendisti”: ha di-
chiarato la vice-presi-
dentessa del Dgb, In-
grid Sehrbrock.

Il presidente della confe-
derazione sindacale te-
desca (Dgb), Michael
Sommer, ha criticato
inoltre il governo che
non sarebbe stato in
grado di aumentare il
potenziale di manodo-
pera qualificata. Il lea-
der della Dgb ha negato
una generale carenza di
lavoratori qualificati: ci
sono necessità solo in al-
cuni settori, come nella
cura degli anziani, o nel
settore IT.
"Il lamento del governo
per la mancanza di for-
za lavoro qualificata
non è credibile, almeno
fino a quando sarà fatto
così poco per l'occupa-
zione e la formazione di
giovani lavoratori, don-
ne, migranti e anziani"
ha commentato Som-
mer. Chi vuole assicurar-
si forza lavoro specializ-
zata dall'estero, deve
anche offrire le giuste
condizioni salariali e di
lavoro.
Secondo uno studio cita-
to dal quotidiano Die
Welt, in Germania quasi
un quarto degli occupa-
ti è pagato meno di 9,54
euro lordi la settimana,
retribuzione qualificata
qui come salario basso
a livello di rischio pover-
tà. Cioè un 24,1 per cen-
to del totale della forza
lavoro nazionale, per-
centuale ben superiore
a quella di Stati come Ci-
pro, la Bulgaria, la Polo-
nia o il Regno Unito do-
ve i sottopagati sono tra
il 21,5 e il 18 per cento.
A giudizio di Ingrid Sehr-
brock, nonostante la
Germania sia riuscita a
colmare con l'immigra-
zione il saldo di lavorato-
ri, il problema di molti
settori resta irrisolto e
dovrà essere affrontato
con le giuste decisioni.

Andreina Bonanni

Cina. Pechino vara
nuovopacchetto

dimisure
per la crescita

Lufthansa.Piloti
ancora in sciopero,
compagnia spera
in intesaabreve

Crisi.Draghi:
“Bcepronta

ancheamisure
non convenzionali”

Ocse: costo lavoro
sceso in tutti

i paesi vulnerabili
tranne in Italia

Negoziato in stallo per i piloti Lufthan-
sa giunti ieri al secondo giorno di

sciopero. La società ha fatto sapere che
non ci saranno ulteriori trattative du-
rante la mobilitazione, che costerà alla
prima compania tedesca decine di mi-

lioni di euro. Lufthansa ha cancellato in
totale 3.800 voli. Oggetto del contende-
re, i termini del pre-pensionamento e
un aumento del 10% in busta paga. Lo
stipendio di ingresso nella compagnia
per un pilota junior è di 73 mila euro al-
l’anno. I piloti chiedono di poter conser-
vare lo schema di pre-pensionamento
che consente loro di ricevere il 60% del-
lo stipendio da 60 a 65 anni. L'ad della
compagnia, Christoph Franz, spera in
un accordo. “Spero che si possa tornare
velocemente ai colloqui e trovare un
compromesso accettabile per entram-
be le parti”, ha detto alla Bild.

Il caso. Le imprese non fanno formazione e cercano personale qualificato all’estero

Ancheilmodello
tedesco scricchiola

L’Ocse bacchetta l'Italia sul costo del la-
voro. Tra i paesi 'vulnerabili' (Grecia,

Irlanda, Italia, Portogallo e Spagna), sotto-
linea l'organizzazione di Parigi in un rap-
porto sull'Unione europea e l'area euro, i
costi delle unità di lavoro "sono sostanzial-

mente scesi, con la rilevante eccezione
dell'Italia". Dalle tabelle dell'Ocse emerge
anche quanto sia una "mission impossi-
ble" il cammino imposto al nostro Paese
di riduzione del debito pubblico, per arri-
vare al limite del 60%: il surplus primario
dell'Italia deve superare il 5% in media nel
periodo 2014/2023 (il 2012 si è chiuso con
un saldo primario del 2,2%). L'Ocse sottoli-
nea che la riduzione del debito al limite fis-
sato dal Patto di Stabilità e crescita dell'Eu-
rozona "richiederà il mantenimento di un
surplus dei conti pubblici per un periodo
di tempo prolungato" a causa delle "pro-
spettive di bassa crescita".

La Cina ha annunciato una serie di mi-
sure di stimolo a sostegno della cresci-

ta. La seconda economia del mondo ha
subito infatti un rallentamento negli ulti-
mi mesi suscitando timori di un “atter-
raggio brusco” dopo un decennio di cre-

scita a due cifre. Il piano illustrato dal
premier Li Keqiang comprende riduzio-
ni fiscali per le piccole imprese e un au-
mento degli investimenti nelle ferrovie.
L'annuncio del governo era atteso dopo
gli ultimi dati sul rallentamento della
produzione industriale. L'anno scorso
l'economia cinese è cresciuta del 7,7% e
per quest'anno si prevede un ulteriore
frenata con un tasso di crescita annuale
del 7,5 per cento. Li Keqiang ha spiegato
che quest'anno verranno aggiunti 6.600
chilometri di strada ferrata alla rete na-
zionale, vale a dire mille chilometri in
più rispetto all'anno scorso.

La Banca Centrale Europea ha lasciato
il tasso d'interesse di riferimento in-

variato al minimo storico dello 0,25%.
Di fronte alla bassa inflazione, la Bce è
pronta ad "agire prontamente" e "non
esclude un ulteriore allentamento del-

la politica monetaria" con il consiglio di-
rettivo pronto a "misure non convenzio-
nali", e fra queste è "incluso il quantita-
tive easing" ossia gli acquisti di titoli fi-
nanziari. Lo ha dichiarato ieri il presi-
dente della Bce, Mario Draghi. La ripre-
sa nell'eurozona prosegue ad un passo
moderato, come si evince dai dati dispo-
nibili. Ma, ha sottolineato Draghi, ''La
mia grande paura per l'economia dell'
eurozona è una protratto periodo di sta-
gnazione più lungo di quello che preve-
diamo nel nostro scenario di base'', con
un livello di "disoccupazione che resta
molto alto".


